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Cinico Dt Mita con Mino Mirtlnanoll 

Lo sfogo del leader dc Per ora resta al suo posto 

«Sono nauseato di quanto «Tutte queste meschinità 
ho visto nei giorni della mi hanno restituito 

: formazione del governo» la voglia di lottare» 

De Mita: «Dimettersi 
sarebbe come la fine di un incubo» 
Politica come conquista di potere, meschinità, as
senza di solidarietà. Così, in un'intervista a «Panora
ma», Ciriaco De Mita descnve ciò che accade intor
no a lui nella Dc. L'idea di mollare tutto gli appare 
come «la fine di un incubo», se resta al suo posto, 
spiega, «è per un misto di orgoglio e vanità» E dopo 

auesto sfogo cresce ancor di più l'attesa per il suo 
Iscorso al Consiglio nazionale di martedì 

FEDERICO 
• i ROMA Uno sfogo lungo 
cinque cartelle affidato alle 
colonne del prossimo numero 
di «Panorama^ Un colpo a 
sorpresa nel già agitato arci
pelago democristiano Ma so
prattutto, un De Mita Inedito 
ed Inatteso che, a tre giorni 
dal già (Issato Consiglio nazio
nale dc, torna In campo dopo 
lunghi silenzi con un tono Inu
suale. Il leader scudocrociato 
confessa esplicitamente di 
aver «nausea* per una politica 
intesa dai più come conquista 
di «posizioni di potere* Confi
da di sentirsi solo, rivela che 
l'Idea di mollar tutto e andare 
via gli appare sempre più co-

QEREMICCA 

me «la fine di un incubo» È un 
De Mita dai toni Intimistici e 
stanchi che giura di non po
terne più dell'"aggressività 
personale» e delle «meschini
tà clamorose» che segnano i 
rapporti all'Interno della stes
sa De II segretario abbando
na, dunque, il campo? De Mi
ta insomma, rinuncia fin da 
ora ad un nuovo mandato? In 
verità non parrebbe «Non so 
se mi dimetterò - spiega lui 
stesso al termine della lunga 
intervista- Ma sono sicuro di 
una cosa tutte queste meschi
nità mi hanno forse restituito 
la voglia di lottare» 

Un travaglio sincero o solo 

il tentativo estremo di spinge
re la maggioranza della Dc - e 
prima di tutto la sinistra - a 
schierarsi da subito con lui 
nella lunga volata verso II con
gresso di primavera? Non oc
correrà attender molto per sa
perlo davvero perché già mar
tedì, alla tribuna del Consiglio 
nazionale, De Mita dovrà sco
prire le sue carte Da quel che 
si capisce, pero, il clamoroso 
sfogo non basterà - da solo -
a portar dalla sua parte quanti 
sono ancora incerti sulla op
portunità di una sua rielezione 
alla segreteria «Esprimo a De 
Mita la mia profonda solida
rietà umana e personale - ha 
commentato, ad esempio, 
Giovanni Galloni appena ap
preso il testo dell'intervista -
Ma il problema è politico, ria
priamo un discorso nella Dc e 
poi vedremo» Meschinità, 
ambizioni smisurate, assenza 
di solidarietà, la politica come 
puro strumento di potere E, 
di fronte a tutto ciò, la voglia 
neon-ente di abbandonare 
Nell'intervista a «Panorama» il 
segretario dc spiega «Oscillo 
tra due sentimenti contrappo

sti mandare tutti a quel paese 
oppure replicare Pnma di 
partire per le vacanze estive 
mi ero deciso a chiudere il di
scorso del 15 settembre al 
Consiglio nazionale con un 
gesto, una decisione» Dimet
tersi? «Si, ma non è una stona 
nuova», spiega il segretario 
dc Aveva pensato di lasciare 
la guida del partito, dice, già 
alla vigilia dell elezione di 
Francesco Cosslga a presi 
dente della Repubblica («È 
stata - rivela De Mita - la pri
ma volta che ho avvertito il 
disagio, I incomprensione che 
mi circondava») Dei suoi cin-

3uè anni di segreteria, il lea-
er scudocrociato parla come 

di un periodo fatto di solitudi
ne e disillusioni Al suo partito 
nserva toni duri «Era difficile, 
da solo, forcare sempre le de
cisioni sentendo che non e e-
ra mai una vera adesione Non 
avvertivo mal attorno a me la 
vera partecipazione, quella 
per cui si vuole davvero la 
stessa cosa» EI idea delle di
missioni, allora, ritorna ncor 
rente De Mita confessa di 
averci ripensato alla vigilia 

delle ultime elezioni «Spera
vo in un risultato non negativo 
propno perche la mia decisio
ne non avesse il senso della 
sconfitta e si potesse conti
nuare a lavorare», spiega In
vece Invece ecco le mille 
difficoltà per la formazione 
del nuovo governo, le lotte a 
coltello che dilaniano la Dc E 
il passaggio forse più duro per 
Ciriaco De Mita Racconta 
«Lo svolgimento della crisi mi 
ha sconvolto La scoperta che 
quasi tutti concepiscono la 
politica come posizione di po
tere, le meschinità clamorose 
e le ostilità dei coetanei nei 
confronti di Gona che non mi 
aspettavo Quello che avevo 
visto nel partito nei giorni del
la formazione del governo mi 
aveva provocato la nausea E 
la nausea - aggiunge il leader 
dc - è quella orrenda sensa
zione che se ce I hai non ra
gioni più, non riesci a conclu
dere mente» 

Il governo comunque, na
sce De Mita nega che sia in
soddisfatto delrelezione di 
Gona e spiega di esser «stato 
cauto propno per non creare 

problemi dentro il partito una 
enfatizzazione avrebbe accre
sciuto le difficolta» Ma fatto il 
governo il segretario npensa 
alia possibilità di dimettersi 
Ne parla in famiglia - spiega a 
«Panorama» - ma tenendosi 
molto sul vago Intanto «pas
savano i giorni - racconta il 
segretano dc - e mi arrivava 
tuita questa aggressività per-
sonale questo Donai Cattin, 
questo Piccoli che mi aveva 
scntto una lettera per diventa
re presidente della commis
sione Esten della Camera 
Che lettera Allora ho comin 
ciato a pensare che la mia de
cisione di lasciare non sareb
be apparsa limpida E un mi 
sto di orgoglio e di vanita che 
mi trattiene qui, che mi per
suade a lottare ancora Anche 
se non so ancora come, e non 
so se ce la faro a superare tut
te queste meschinità» E delu 
so. De Mita anche di Marti-
nazzoli della sua intervista 
(poi smentita) a Epoca nella 
quale lo accusava di aver ca 
rattenzzato il suo intervento al 

convegno della sinistra dc a 
Lavarone per una eccessiva 
durezza nei confronti del Psi 
«E pensare - spiega De Mita -
che lo avevo inserito quel rife
rimento di tre parole in un di
scorso di 50 minuti proprio ri
facendomi alle cose che ci 
eravamo detti con Mino» Che 
farà, ora Ciriaco De Mita? Di 
ce di vedere per se un futuro 
da presidente del partito «leg 
gere scrivere riflettere senza 
pensare a tutta la gestione 
pratica della segreteria» Ha 
I ambizione di riscrivere il ma 
nifesto del partito popolare, 
ma «anche in questo - spiega 
- mi sento solo, fili altri pensa 
no al potere a dare giudizi e 
basta» E invece lo attende, 
martedì il Consiglio naziona
le, un appuntamento delicatis
simo per una De divisa e diso
rientata Presenterà li le sue 
dimissioni? «Non so se mi di
metterò - conclude il leader 
scudocrociato - Ma sono si
curo di una cosa tutte queste 
meschinità mi hanno forse re
stituito la voglia di lottare» Ma 
contro chi? E quanti, soprat
tutto, troverà al suo fianco? 

' Al convegno di Forze nuove si allarga il «cartello» dei no alla 
riconferma di De Mita. Galloni: «Non è una questione personale. 

E gli avversari rincarano la dose 
Prende quota il fronte dei no ad una nuova segre
teria De Mita. Ieri al convegno di Forze Nuove a 
Saint Vincent hanno alzato il «pollice verso» sia il 
leader di Comunione e Liberazione, Roberto For
migoni, che due rappresentanti della sinistra «stori
ca» come Gerardo Bianco e Giovanni Galloni. E 
Intanto oggi si attende l'arrivo di Giulio Andreotti, 
Mino Martinazzoli e Arnaldo Forlani. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE URBANO 
SAINT VINCENT Sotto del suol avversari Carlo Do-

' ' " " nat Cattin non ha avuto esita
zioni nel commentare cosi la 
presa di posizione di De Mita 
«Mi sembra un'uscita più per 
restare che per andare» Gal
loni, che dal palco del conve
gno aveva prima terminato 
una durissima requisitoria 
contro di lui, ha invece bolla
to questa Intervista come un 
come semplice «sfogo perso
nale» In questo clima di gran
de prova generate per la Tiqui-

l'attenta regia di Forze Nuove 
si allunga il cartello del no a 
De Mita Scontate le critiche 
del leader di Comunione e li
berazione, Roberto Formigo
ni, ora il segretano nazionale 
della Dc deve fare i conti an
che con Gerardo Bianco e 
Otovanni Galloni, due rappre-
wntantl di quella sinistra «tori' 
ca della Dc che sembra sem
pre più insofferente verso la 
gestione del «clan degli avelli
nesi» Né l'Intervista rilasciata dazione dell attuale gruppo 
da De Mita a «Panorama» pare dirigente scudocrociato, si ai-
ubbia modificato le posizioni tende l'arrivo di altn tre big 

della Dc il ministro Giulio An
dreotti li vicesegretano Ar
naldo Forlani e Mino Marti-
nazzoli 

Verranno davvero? E so
prattutto scopriranno le car
te? Nella Dc, le grande mano
vre per armare al congresso 
nazionale di primavera sono 
già iniziate ma si è ancora nel
la fase di guerra di posizione 
Non è un caso chela sinistra 
democristiana abbia sia an
nunciato che la definizione di 
una linea precisa avverrà solo 
dopo 11 convegno già fissato 
dal 16 al 18 ottobre a Cian
ciano Mentre, prima a Belgi-
rate, sul lago Maggiore, si 
svolgerà il summit della «cor
rente del Golfo», il raggruppa
mento per ora più fedele al 
segretario nazionale «In que
sta fase si muovono più i lea
der che le truppe», faceva no
tare un forzanovista «senza 
nome» venuto qui a Saint Vin
cent L'interrogativo che c'è 
sotto è come si muoveranno i 
«quarantenni», ossia quei din-
genti scudocrociatl cresciuti 

ali ombra di De Mita che pur 
non avendo ancora un presti
gio nazionale hanno però 
conquistato posizioni deter
minanti nella gestione del po
tere interno ied esterno) della 
Dc e attendono il prossimo 
congresso per uscire allo sco
perto e conquistare piena le
gittimazione carismatica? So
lo problemi operativi, ad 
esempio, hanno trattenuto a 
Milano uno stakanovista del-
[elicottero come Bruno Ta-
bacci, il presidente della giun
ta regionale lombarda, astro 
nascente del firmamento dc, 
grande amico del presidente 
del Consiglio, e proconsole 
ufficiale di De Mita a Milano? 

t un fatto però che pure se 
da posizioni diverse il sapore 
di fronda nei confronti del se
gretario nazionale si sta dif
fondendo quasi senza trovare 
ostacoli II leader di Comunio
ne e iberazlone, Roberto For
migoni, ha laccolto l'applau
so con una battuta polemica 
«A De Mita dico che non vo
gliamo un partito cristiano, ci 

basterebbe un partito demo
cratico» Ma la frecciata forse 
più velenosa I ha inviata fa
cendo i nomi dei leader de
mocristiani con cui è d'accor
do e cioè, nell'ordine, con 
Andreotti, con Forlani, con 
Martinazzoli e Donat Cattin E 
Io ha fatto con nferìmenti 
espliciti, nominativi, quasi a 
far rimarcare il peso dell'op
posizione a De Mita Altre 
bordate sono venute dal vice
presidente della Camera, Ge
rardo Bianco «Come possia
mo pretendere di diventare 11 
partito delle regole se al no
stro interno siamo il partito 
dell arbitrio?» 

Ma le critiche più dure sono 
venute a sorpresa da Giovanni 
Galloni, ministro della Pubbli 
ca istruzione, e autorevole 
«scheggia» della sinistra ston-
ca della Dc, protagonista di 
uno spietato atto di accusa 
contro De Mita «La Dc sta 
perdendo colpi, di fatto, la li
nea politica la detta il Psi» E 
ha aggiunto ancora più espli
cito «Siamo in mare aperto e 

Giovanni Galloni 

se non abbiamo una scialuppa 
programmatica siamo in balia 
delle onde E questo il tema 
del prossimo congresso» Per 
Galloni la Dc non riesce a 
eprimere una politica «Che la 
nostra capacita di proposta 
sia almeno proporzionale ai 
nostn consensi per uscire dal
la subordinazione al Psi» 

Insomma per Galloni «la li
nea deve cambiare» E il se
gretano? «Nessuno può fare 
casi personali I miei amici e i 
miei nemici non e cosi che si 
pone la questione In certe 
circostanze si e battuti indi

pendentemente dalle questio
ni personali perche e è una 
situazione politica che si evol 
ve in senso diverso» La tesi di 
Galloni e dunque trasparente 
Deve cambiare la linea politi 
ca ed e quindi inev.labile il ri
cambio della segreteria E 
puntualmente Galloni da a De 
Mita un consiglio che ha il sa
pore del requiem «Non farne 
una questione personale Fac
ciamo politica con serietà 
Cerchiamo insieme una solu
zione che non lasci strascichi 
negativi e amari ali interno del 
partito» 

Burocrazia 

Proteste 
ai Beni 
culturali 
• • ROMA 11 Comitato di 
coordinamento romano degli 
stono dell arte e degli archeo
logi ha preparato un docu
mento di denuncia nel quale 
vengono espresse forti preoc
cupazioni per lo stato in cui si 
trova il ministero per ì Beni 
culturali lungi dal! essere il 
«ministero dei tecnici», è di
ventato in poco tempo il mini
stero delle direzioni generali e 
della routine burocratica, che 
mortifica professionalità e 
competenze «A questo vec
chio male - ha dichiarato Re
nato Nicolmi - se n'è aggiunto 
uno nuovo la tendenza a pro
porre, come più agili e più effi
cienti, strutture parastatali e 
private per l'espletamento di 
compiti istituzionali del mini
stero come la progettazione 
e la esecuzione di interventi di 
catalogazione e restauro 
Questa situazione nehiede un 
intervento parlamentare che 
assicuri il massimo di autono
mia e di responsabilità diretta 
di gestione al personale tecni
co scientifico dei Beni cultura
li, riformando le strutture di 
questo dicastero» Si tratta in
fatti di creare le condizioni af
finché la macchina burocrati
ca del ministero funzioni in 
modo tale da sostenere il la
voro dello stonco dell'arte, 
dell'archeologo, dell'archivi
sta e del bibliotecario, mentre 
attualmente accade il confa
no Questi problemi saranno 
oggi al centro dell'Assemblea 
nazionale dei tecnici per la tu
tela del beni culturali e am
bientali, che si svolgerà a Ro
ma a Castel Sant'Angelo 

Università 

Tecce 
rettore 
di Roma? 
M ROMA Un gruppo dt pro
fessori di varie facoltà dell'U
niversità romana «La Sapien
za» ha proposto, per l'elezio
ne del nuovo rettore dell'Ate
neo, la candidatura di Giorgio 
Tecce, preside della lacoltà di 
scienze, consigliere regionale 
del Lazio eletto da Indipen
dente nelle Uste del Po, Gior
gio Tecce è stato indicato dai 
suoi colleghi come persona in 
grado di dare «ampie garanzie 
di efficienza e serietà a tutto il 
corpo accademico» in vista 
dei problemi impegnativi che 
gravano sul futuro de) più 
grande ateneo italiano. Tra 
questi i docenti universitari ri
cordano Il progetto di unifi
care in un solo ministero l'uni
versità e gli enti di ricerca, la 
piena attuazione dell'autono
mia universitaria e l'organizza
zione dell'attività didattica 
«L'attuale situazione del no
stro Ateneo - scrivono i do
centi in una lettera aperta ai 
colleglli e all'opinione pubbli
ca - e caratterizzala da un'e
nergica ripresa dovuta alla 
meritoria opera di Antonio 
Ruberti che per oltre un de
cennio ha lavorato intensa
mente e con successo Tutta
via non possiamo certo ritene
re che questo lavoro sia com
piuto» 

All'iniziativa hanno aderito 
più di cento professori ordina
ri e associati La lettera è fir
mata da Aristarco, Bernardini, 
Bracco, Calvesl, Cerardini, 
Colletti, Fichera, Fornaseri, 
Frontali, Graziosi, Garroni, Ip
polito, Platone, Loreto, Ma-
nelli, Maccari, Marini Bertelo, 
OUveno, Rodotà, Salvini, Sy-
los Labini, Passino, Sabau; Sa 
cripanti, Sleiter, Vaclago 

Il congresso radicale va all'88 

Il Pr chiede ai partiti: 
referendum a novembre 
per la Costituente europea 
• • ROMA II congresso del 
Partito radicale slitta con ogni 
probabilità all'inizio del 19S3 
per via dei referendum d'au
tunno Lo ha proposto il se
gretario del Pr al consiglio fe
derale «La nostra politica -
ha detto Negri - ha provocato 
due campagne elettorali in sei 
mesi, pnma le politiche antici
pate e ora il referendum Di
nanzi a questo pieno di politi 
ca, mantenendo il congresso 
alla sua data ordinaria (28 ot
tobre-1 novembre) non sa
remmo in grado di affrontare 
adeguatamente la campagna 
per il st* 

II Pr ha annunciato una sua 
iniziativa presso le segretene 
dei partiti «Se e è la volontà 
politica - ha spiegato - a no
vembre si potrà votare anche 
il referendum consultivo per 
l'assegnazione di poteri costi
tuenti a! Parlamento Europeo 
Sarebbe il primo passo con
creto verso gii Stati Uniti d'Eu
ropa» Il Pr sta studiando! mo
di per costruirsi subito partito 
transnazionale, il primo in Eu

ropa «Occorre un manifesto 
costituente, una carta delle ra
gioni, degli obiettivi e degli In
dirizzi transnazionali», ha det
to ancora Negri 11 tesoriere 
del Pr Caldensi ha poi propo
sto che le quote minime per le 
tessere del partito europeo 
debbano essere proporziona
te al prodotto Interno lordo 
dei van paesi per esempio, 
114 mila lire in Italia, 92mila 
lire in Grecia, 199mila In Dani
marca Non st richiederebbe 
auota di adesione per I paesi 

ove vigono regimi dittatonali 
che limitano le libertà di asso
ciazione e di pensiero 

Negn ha anche parlato del
la Lega per la denuncia del 
trattato del Concordato tra 
Stato e Chiesa i radicali pro
pongono a tutti 1 laici di aden-
re Intanto, ìen, si è costituita 
anche l'Associaione radicale 
per i dintti umani, che si muo
verà subito su due campagne 
salvare la vita a Paula Cooper, 
la ragazza nera amencana 
condannata a morte, il diritto 
all'emigrazione per gli ebrei 
sovietici 

—""""•"•""*"•" Eletto ieri anche con i voti dell'opposizione 

La Malfa segretario del Pri 
«Il governo è senza rete» 

Giorgio la Malfa 

«Non sono 
figlio d'arte» 

tm ROMA «L'on Gona si trova in una 
condizione difficilissima il suo governo è 
un punto prowlsono di equilibrio tra for
ze che si muovono in direzioni divergenti 
ed è pnvo di una rete di protezione politi
ca » Appena eletto («chiedo il voto, 
non l'acclamazione») con 137 voti a fa
vore e sette schede bianche, segretano 
delPn 1 onorevole Giorgio La Malfa con
segna agli alleati di governo questa im
pietosa fotografia Anche se, rassicuran
te, tiene a precisare che il partito «farà 
come sempre In fondo la sua parte» Pro
posto da Bruno Visentin! elogiato da 
Spadolini («interprete di un alta tradizio
ne politica»), soverchiato dagli applausi 
dell'Intero Consiglio nazionale, La Malfa 

ha snocciolato subito i temi più acuti che 
impegnano la coalizione Sono due in 
particolare la politica estera e i referen
dum 

In politica estera, secondo il neosegre
tario repubblicano, «c'è una forte esigen
za di maggiore chiarezza nella condotta 
dell Italia» Per La Malfa e è spesso I im
pressione di un condizionamento stru
mentale al fini interni, ci sono «sbanda
menti e concessioni al contingente» ed è 
andata perduta l'occasione di un'azione 
coordinata europea Sui referendum il 
segretario del Pn ha detto che se ne abu
sa Il Pri è orientato per il no con la ecce
zione di quello sull'Inquirente Convinto 
che si è in una fase politica di «ncerca», 

La Malfa ha sottolineato che il suo partito 
non stara a guardare e agirà in piena au
tonomia nel momento in cui si saranno 
delineati gli orientamenti politici di una 
nuova fase 

Ai lavori delle assise repubblicane il 
presidente del Senato, Spadolini, negan
do l esistenza di una divergenza con il 
presidente del partito I ex ministro Bru
no Visentin!, ha detto che va confermata 
la scelta del congresso svolto a Firenze, 
quella del rapporto col Psi Ma, ha am
monito a non «entrare in gare sbagliate» 
Né, ha aggiunto, il Pn si presterà, come 
nel passato, ad azioni di mediazione o dt 
«arbitrato» che sono costate care in ter
mini elettorali 

MI ROMA Spadolini, dalla 
tribuna del Consiglio naziona 
le, ha quasi dato I Impressione 
di avercerlo portato per ma
no «Chi mi succederà - ha 
detto il presidente del Senato 
marcando le parole - ha tutte 
le doti e le qualità per fronteg
giare gli ostacoli sul suo cam
mino » Ed è stato un accor
rere festoso anche da parte di 
quegli altri che sino a poco 
più di un mese fa erano stati 
temibili concorrenti Oscar 
Mammì gli ha assicurato «tutta 
la sua solidarietà», Aristide 
Gunnella con distacco ha 
detto che la sua candidatura 
«era nelle cose», ed Adolfo 
Battaglia, ultimo dei mlnistn 

repubblicani ha detto des 
sersi mirato dalla competizio
ne in nome dell unità del par
tito perché «non ricomincia
mo da Giorgio ma continuia
mo con Giorgio» 

Giorgio è lui, 11U Malfa Iu
nior. 48 anni, 11 prossimo 13 
ottobre, due figli, deputato 
dal '72, nuovo segretano del 
Pn, da ieri chiamato a ricopri
re la carica che per dieci anni 
- dal '65 al 75 - fu del gen-to-
re, Ugo, uno dei «padri della 
patria» Giorgio La Malfa «fi
glio d arte»? Lui ha sempre re
spinto con decisione questa 
definizione Come una sorta 
di offesa Da suo padre dichia
ra dì aver ereditato soprattutto 
la «passione politica, di un uo

mo coraggioso che sapeva an
dare contro corrente» Ma ri 
corda anche di essere stato 
«angustiato, molto infastidì 
to», nel corso di tutti questi 
anni «dal problema della per
sonalità dal desiderio cioè, 
di riuscire a farmi apprezzare 
per quello che sono e che val
go e non per il cognome che 
porto» 

Del resto, Giorgio La Malfa 
è stato spesso impegnato a 
spiegare che Ugo era un uo
mo difficile, avaro di parole, 
•con il quale in casa si parlava 
poco anche se era chiaro che 
capiva» Un padre apparente
mente «distante» che tentò di 
tenerlo lontano dalla politica 

favorendo, con trasporto, I u-
scita da casa del diciassetten
ne Giorgio «Vai a fare il pro
fessore, che è meglio», gli dis
se Giorgio òeguì il consiglio 
Fece, con ottimo profitto, stu
di di economia, pnma in Italia 
e poi a Cambridge e negli Usa 
E al suo ritomo andò dntto 
dritto da Ennco Cuccia, in 
Mediobanca 

Se gli studi di economia gli 
sono rimasti sempre nel cuo
re, capi che alla politica dove
va dedicarsi come «un obbli
go», quando docente ali Uni
versità dì Napoli, scopn la 
realtà mendionale «L impatto 
con il Mezzogiorno mi ha fat
to capire come non tosse le

gittimo percorrere una came
ra universitaria in una realta 
come quella italiana» 

Forte di questo impegno, il 
La Malfa junior si getta nel 
partito dell edera, sempre ba 
dando a non star nell'ombra 
de) padre Si definisce un 
«progressista» e, pur essendo 
stato più volte ministro» giura 
di non amare i posti di gover
no «La responsabilità di go 
verno è tra le più amare della 
vita politica Quando ero al 
governo dovevo accettare, 
per esempio venticinque vol
te su trenta idee che erano di 
altn» 

Cosi come il padre anche 
Giorgio considera la corruzio

ne il male peggiore che afflig
ge I Italia mentre ntiene che la 
migliore e più urgente grande 
nforma da compiere sarebbe 
quella scolastica 

Protagonista di vivaci pole
miche con i socialisti, con 
questi adesso dovrà necessa 
riamente confrontarsi, e allo 
stesso tavolo Specie se come 
ieri hanbadìto Spadolini il Pn 
si muove «sulla linea di nawi-
cinamento al Psi» len nel di 
scorso di investitura La Malfa 
ha tuttavia inteso naffermare il 
ruolo autonomo del Pri nel-
l attuale m umettala situa 
zione «Non saremo spettato
ri», ha detto forte E volente o 
nolente, sembrava tanto suo 
padre 

REGIONE EMILIA-ROMAGNA 

AVVISO DI CONCORSI 

La Regione Emilia Romagna ha indetto i sottoetencati concorsi pubblici, per titoli ed esami, per la coper
tura di posti vacanti nella l qualifica dirigenziale e nella Vili qualifica funzionale. 

I QUALIFICA DIRIGENZIALE 1 r 11/84 

D N° POSTI 6 
PROFILO I D8 Dirigente addetto ad attività informative ed informatiche (esperto inforniamo) 

TITOLI DI AMMISSIONE Laurea in Scienze Statistiche Scienza dell'informazione Suen?c Politiche, 
Economia e Commercio Matematica Architettura Urbanistica, Ingegneria Geologia, Geografia, Scien
ze Agrarie, Scienze Forestali Fisica Scienze sociali, Lelicre, Filosofia Medicina, Giurisprudenza e anni 
3 di esperienza professionale con funzioni direttive nel settore 

H N° POSTI 7 
PROFILO I D3 Dirigente addetto ad attività tecniche (esperto cartografo) 

TITOLI DI AMMISSIONE Laurea ad indirizzo geologico agrario, forestale, geografico, naturalistico, bio 
logico o Ingegneria Architettura, Urbanistica e anni 3 di espcnenza professionale con funzioni direttive nel settore. 

B N3 POSTI 16 
PROFILO l D8 Dirigente addetto ad aimuà informarne ed informatiche (esperto di sistemi informa 

liei e analista di progetti informatici) 
TITOLI DI AMMISSIONE Laurea ad indirizzo informatico matemaiìco fisico, statistico, chimica na
turalistico, geologico biologico agrario forestale, socio politico, filoso!ico, letterario, economico o Inge
gneria, Urbanistica, Architettura e anni 3 di espcnenza professionale con funzioni direttive nel settore. 

V i l i QUALIFICA F U N Z I O N A L E 1 r 11/84 

D ND POSTI 9 
PROFILO Vili 8 Funzionano addetto ad attiviti informarne ed in format iche (elaborazione statistica 

analisi e progettazione intorniatila) 
TITOLI DI AMMISSIONE Laurea ad indirizzo staustico informatico matematici), fiuco, chimico, na 
turalistico geologico biologico agrario forestale souo politico, filosofico, letterario economico o Ingc 
gnena Architettura Urbanistica 

H N° POSTI 10 
PROFILO \ III 8 Funzionano addetto ad atmuà informative ed informatiche (attività usiemtstiche 

e di progettazione di SU applicativo) 
TITOLI DI AMMISSIONE Laurea ad indirizzo informatico matematico, fisico statistico, chimico, na
valistico geologico biologico agrario forestale souo-polilico filosofico, letterario economico o Inge
gneria Architettura Urbanistica 
B N e POSTI 4 

PROriLO Vili 3 Funzionano addetto ad attività tecniche (cartografo) 
TITOLI DI AMMISSIONE I aurea ad i n d i r l o geologico, aerano forestale geografico, naturalnnco, 
biologico o Ingegneria Architettura Urbanistica 

// bando dei concorsi è pubbluato nel Botktttno Lfftc ale della Regione n 101 del i> settembri /W* 
// termine per la presentazione citile domandi, da inoltrare separatamente per ognuno dei coieorsi cui 
si intende parttapare pres\o il Servizio Personale della Regione - Viale Silvani, 6 - Bologna scade aite 
ore 14,00 del 9 ottobre 1987 

LAbSCSSORE MAI M-F\Bl KIlTc^lONMI 
LtUISLATIVl E A1-F\RI CFNEKM1 

Mirto IM Man» 

Illllilìllllllllllllllililllllllllli l'Unità 
Domenica 
13 settembre 1987 

«tal 


